ine di forma 
inte, solidi 

e ri possono 
ro ovanquo 
A toma d'in- 
Hare o gua: 


luo analoghi 
per quattro 


Iv recipienti 
aumentato 
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atrata ci cubi BR SITE RT 


GHI abbonamenti che al prendono per l'estero 
dovono pagarsi la ore 


Gli abbonamenti cominciano col 1° d'ogni mos 


Ginacun foglio erntosimi 19 così per Roma come per le provincie 


Ua foglio arretrato centesimi 20, 


operai 


og 


‘afi, celebrando 


domani l'anniversario della fon 


dazione della lorò Societ 
chiesto um giorno di v 
noi volentieri lo abbi 
cordato. Però, se giun 
il resoconto del 
Depretis, presidente del Consiglio, 
pubblicheremo un mezzo foglio. 


, ci hanno 
acanza, © 
mo loro ae- 
esse ia tempo 


AVVISO 


L'OPINIONE 


A 5 CENTESIMI 


in tutto il Regno 


A cominciare da posdomani e per 
tutto il tempo dell’agitazione elet- 
torale L'OPINIONE si venderà a 
cinque centesimi così 
in Roma come nel resto d’Italia. 


Non si darà corso a alcuna do- 
manda di spedizione per meno di 
SEI copie. nè a quelle che non 
iano accompagnate dal prezzo co 
rispondente alle copia richieste. 

A' rivenditori, i quali facessero pa- 
gare il Giornale un prezzo maggiore 
di cinque centesimi, ne sarebbe tosto 
SOSPESA la spedizione. 


1 


1 Roma, 7 Ottobie 
e 
BOLLETTINO POLITICO 


Ua dispaccio da Piotroburgo, mentre 
annuncia che il generale Soumarokofî 
era atteso giovedi scorso a Livadia, dice 
che la missione di questo personaggio 
presso la Corta di Vienna ebbe il mi- 
‘o suce 
successo sodlisfaconio lo sia nel senso 
degli ioteressi particolari della Russia, 
oppure di quelli generali della paso 


d'Europa. Dal ccinplesso della informa» 
zioni e delle notizie odierna si dovrebbe 
credere più fondata Ja 

prima ipotesi. L'Austria-Unghi 


spiato il periroloso invito della Russia 
cirza un' occupazione militore delle pro- 
vincio turche, Rospinto in modo indi- 
rotto, col dire cho Misogneva riunire 
una rosferezzo e soltoporre quer in 


pai giudizio del 
grandi potenze, ma sempre respinto. Il 
nostro dispacci» particolsre da Vienna, 
di ieri, è esplicito su questo punto e 


issimza doc 


APPEODOIGE 


LA RICCA EREDE 


RACCONTO 


43 Nico € 


(dali 


10) 


Quando un'intera provincia si rallegra, 


discorso dell'on. ! 


| dello potenze 


so, Non sappiamo s3 questo | 


| 
| 


il più umile de' suoi abitanti gusta di un | 
senso festivo: il suono delle campane in | 


sso desta il più remoto casolare 
como invitandolo a esser gaio. E così 
pansava Carolina Elstone mentre si sb- 
ava con maggior cura del consueto 
nei giorno di quella fasta del commerci 
per recarsi a Fieldhoad ove dorea pas 
sare il dopopranzo e dova era reclameto 
il giudicio del suo buna gasto por deci- 
deco di certe cosa dì soma importanza; 
cioè di um'velo, di ona ghirlanda, di 
uu abito da nozze; non che di altre 
vesti più usuali; e decisa di tutto 0 scelsa 
ella stessa sonza por mente gran così 
al gosto o consultare la volontà della 
sposa, la quale era in uno de' suoi mo- 
menti più diffisii per accostaria. 

nigi avea presagito delle difficoltà è 
sora apposto al vero. La sua sizante lo 
avea torturato con differire Ja loro unione 
di giorno-in giorno, di mess în ne 
@ ron fu senza ch'ei si ribollesse contro 
alla sua tirannia, non fa senza ‘una pio: 
cola burressa tra 1 ro ch'ei riuscì final- 
mento a farle fissate definitivamente :1 


| 
Ì 


| 


| tendono 


LOP 


10 e 0 N rr 


IONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


In Roma all'uficio del Giornale, via del Sezsinario, n. 87, piano tarren 
Nallo province, presso gli uffici postali. 

A Pasigi, all'Aogxcx HavAs, ruo Notro Damo des Victoiria, 34. A 
Londra, Deuter Davies ar Comr., I, Lana, Cormbill. E; 0. 

Le luttore a i reclami dovono essare inviati franchi alla Direzione del 
Giornale. — Non si restituiscono i manoscritti i 

Richiami 0 cambiamenti d'indirizzo devono avere unita la fussia in corse | 
sotto cui si spadisce il Giorm ! 

” Por gli annanzi rivolgerai esclusivamente all'Agenzia di pubblicità di 

A. TABOGA, vis doi Profetti, 12, pinzo primo. 
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aggiunga. altresì la circostanza che i 
gabinetti di Londra @ di Rerlino hanno 
approvato pienamento il rifluto dell’ Au- 
stria Ungheria. Altri dispacci sccennano 
a questo contegno risarvato del conte 
Aadrsssy, e lo dichiarazioni del signor 
Tisza alla Camera di Pest, di cui ab- 
biamo oggi un santo abbastanza chiaro 
ed esteso, non ci permettono di credere 
cho il generale Sumarokeff abbia recato 
al suo sovrano, a Livadia, una risposta 
più o meno favorevole al progetto del- 
l'intervento armato. 

Le dichiarazioni del presidento del 
ministero ungherese nun sono guari dif- 
ferenti da quelle fatto un giorno prima 
nella conferenza csi mombri del partito 
liberale. Ma alla Camera, il sig. Tisza 
diedo alle sue ide un maggior valore 


politico e pralico, od accennò anche a | 


qualche altro particolare interessante. Il 
signor Tisza non si contentò di ripetore 
che il ministero ungharese procedo in 
perfetto accordo con quello di Vienna, 
rispetto alla quistione che s’agi con 
fiai della monarchia, e che l'Austri 
Ungheria non darà mai la sua approv: 
zione al cambiamento che si vuole ope- 
rero in Serbia, considerando il manteni- 
mento dello sta/u quo ante Vellum come 
l'estremo limito della concessioni. Il sig. 
Tisza ci dissa altresi che tutto le potenza 
agissono con un perfatto aecsrdo; non 
rusi altravorso 
@ por ciò cho riguarda il 
passaggio dei russi attravorso il territo» 
rio ungherese, dichisrò che ebbo luogo 
uno scambio d'ossersazioni con Pietro- 
burgo, in seguito alle queli il governo 
russo prese dei provvedimenti e imparti 
degli ordini rigorosi. Il sig. Tisza di- 
chiarò inoltre che il principe @ il go- 
vorno di Serbia non desiderano altro che 
di uniformarsi al volera delle potenze, 
nccettando lo sla/i: quo ante bellum. In- 
fino il sig. Tisza, corfermando l'accordo 
dico che tutti gli sforzi 
assicurare una sort migliora 
ai cristiani della Turchia. Vadendo e- 
sclusa l'idea di un intervento armato @ 
la prospettiva di un granda regno slavo, 
tanto avvorsato dai magiari, i deputati 
di Pest accolsoro con molti applausi il 
dissorso del capo del gorerno. 

Ci resta da spiegara comepossano an- 
dar d'accordo quest resistenza dell'Au- 
stria-Ungheria colla soddisfacento mis- 
ione del conte Sumerckef. Lo stesso 
Nord parla che incontra 
in certe parti dell’Austria-Ungheria ogni 
progetto tendento all’eutonomia slave, 
@ si domanda 8: queste antipalie a0no 
abbastanza potenti por ridurra questa 
necessaria autonomia a quel minimion 
che sarebbe incufficiente vello stato prs- 

dalle ana. 


Giiogna vl quert'autveviuie cha si 
di atabiliro nella ponis:ia dei Balosri sia 
rsalmento effisico, e cla riposi sopra ha 


sulliciontemento largho per raggiurgore lo 


| che 


| 


scopo di censarraro l'amministrazione mu- 
sultana sotto una forma più o meso mo- 
diticata, ma con ua vero self" government 
dello popolazioni cristiane, sanza cstabii- 
mento dello atafu quo torritorialo. 


Il Nord aggiungo che occorra dissi- 
pare ogui equivoco in proposito, 0 creda 
di sapere chie principale scopo della mis. 

jono del conte Sumarokefl' presso l'im- 
peratore Francasco Giuseppe era apptnto 
questo. Metto conto di riprodarre. qe- 
sta parto dell articolo del giornolo di 
Brassollo, perchè non ci sembra cstra- 
neo al contenuto del dispaccio d'oggi ta 
Pirtreburgo. 


L'socoglieuza Jusirghiera che ricoretto 
alla Corto austriaca l'inviato doll'impera- 
toro di Russia, e l'onori 
conferita prima della sua partenza da Vienor, 
ci indusono a sperare che In sua missiona 
abbia ottennto Îl succssso cha ora locito st- 
tondorai. Ciò sarobba certamonto un graa 
ita dagli ult 
sforzi delle petenzo, © foro que 
sompleto dei governi di Vienna 0 di Pis- 
troburgo intorno ai punti essenziali dolla 
trasformazione da oporarsi nolle tre provin- 
gio dei Balcani, ancardo che earà degulto, 
fuor di dubbio da quello degli altri gabi 
netti, costringerà all'ulimpoga lauPosa 

lutari riflessioni o Ja: fndurrà ad app 
giare le potenzo nel compimento dell'opera 
riformatrice 0 paciflcatrice. 


Spgli intendim 
sappiamo però anicora nulla di positivo. 
Da una parte si dico che il Divano non 
ha formalmente opposto un rifiuto alla 
domanda d'armistizio. Il Temps invero 
ha da Vienna che a Costantinopoli si 
prolesta vivamente contro il progetto di 
conferenza, nel quale il gororno turco 
non ravvisa che uno spediente della 
Russia per trarro le coso in lungo @ 
compiore i suoî preparativi militari. 

Il corrispondente viennese del Temps 
aggiunge che il Divano è risoluto, nel 
caso d'una dimostrazione dello squedro 


Telegraph, che, cioè, l'Inghilterra, 
caso che Ja Tarchia ri 

zo, non intendo più concederle il beno- 
fizio del suo intervento diplomatico, non 
sopremmo come la Porta possa resistero 
più oltro ai desidorii delle potenze, non 
ostante il vanteggio evidento che questo 
mistizio rocherebiba ai suvi avversari. 


Da Ragusa cì annunciano che il Mon- 
tenegro acconsenti ed una sospensione 
delle ostilità fino che s'a conchiuso un 
armistizio regolare. Sia pur dovuto, 
dice il telegrafo, all'oculatezza del 
sulo ingieso, il quale approfittò d'un 
malumore fra il console russo, gl'in- 
sorti a îl principo Nicola, quosto ris 
tato è molto im 


sensazione nei circoli slavi. È indubitato 


‘attitudine del Montenegro, durante 


la presente guerra, non fu talo da sod- 
disfare pionamento ai desidarii 0 allo 
esigenza del Principato alleato contro la 
Porta. 11 fatto d'oggi, cho mostra il Mon- 
tenegro arrondevolo, quantunque vitto- 
rioso, non potrà far a meno di cagio- 
nare dell’ irritazione in Serbia, parti- 
giana della guerra a oltranza, quantua» 
quo vinta. 


——_—_———_—_ 
LE NOSTRE RELAZIONI COMMERCIALI 


corta 


considera il dazio consumo dello città 
como un mezzo illegittimo di protezione 
della loro industria. 

Inoltre è egualmento esagorato il cenno 
cho egli dà degli intenti protettivi della 
tariffa del dazio consumo. 


L'inchiesta industriale ha dimostrato | 


| che alcune tariffa di alcune città erano 
| fatto in modo cho lssciavano immuni 
| carte materio prime e caricavano talora 
| dol 20 per 100 i prodotti manufatti. Ja 
| ciò vi poteva essere un fine di prots- 


Vi è una sorio di inesattezzo volgari | zione , scionti od inscienti coloro che 
in un articolo della Vossische Zeitimg | 2vovano elaborato quella tariffo. E quindi 
del 21 settembro intorno alla politica | 9fa necessaria una ro 


ine della ma-! 


commercialo d’Italia , nel quale si pre 
tondo di esporre i desideri dell'indusi 
tedesca nella rinnovazione del trattato 
di commercio coll’ Italia. L'autore del- 
l'articolo ragiona como sa l'Italia do- 
vesso stipularo un trattato a tariffe colla 
Germania, mentro Ja scarsità dello at- 
tuali relazioni commerciali fra i duo 
paosi lascia profariro, sotto ogui aspotto, 
il metodo di un trattato ‘informa'o al 
principio della naziono più favorito. Si 
sognano segrete congiuro degli indu- 
striali dell'Alta Italia por tornare al si- 
stema protettivo, o si scopro nel mezzodi 
un antico partito  protezionista che non 
vuol saporno della libera esportazione 
doi grani. Noi non vediamo nè l'una 
cosa nè l’alira, o quando nel 1870 l'e- 
norerole Sella proposa l'abolizione del 
dazio di ussita sui grani , s}le doma 
di Venezia @ di Genova cla conforta. 
vano quel provvedimento si aggiunsero 
quello dello principali ciità dell'Italia 
meridionalo. Nè meno generiche e vaghe 
sono la osservazioni contro il sistema 
del dazio consumo, a cui il giornale te- 
desco attribuisce lo immiserire delle 
principali fonti di ricchezza in Italia @ 
esporteziono dei vini. < Invano sì 
affaticano ia Italia degli oconomisti a 
predicare va sistoma più razionalo di 
produzione del vino... il produttoro del 
vino che dal dazio consumo nella pro- 
pria città è efficacemente protetto contro 
la concorrenza dei suoi vicini, non sb- 
bandona la strada vecchin dei suoi pad 
Qui vi è un'ignoranza anpiva jatorno alla 
realtà dello cose. Il vino che si bore 
nell» città vieno quasi ssmpro dalla cam- 
pagna © paga, al pari dal vino estero 0 
di qualenguo vino italiano , il dario di 
consamo. E sa si eboliss» o si dimi- 
ntisse, i primi a sentirna un vantaggio 
sarebbero i produttori di vino, i quali 
cio cella dimi- 
dsl bolzello 


© mitigsto. 

In verità gli enologi toscani, piemor- 
tesi, meridionali faranno Je grossa risate 
apprendendo che il giornalista tedesco 


sua parola 0 vinta dall'amore; e così 
vinta languiva al pori d'altra bolva in- 
catenata. Il suo domatore soltanto po- 
tora rass.renarla ; la sua compegnie sola 
compensarla del perduto privilegio della 
libertà; nella sua assenza sodova a pas- 


seggiare soletta: parlava poco e man- | 


gisva meno. 

Ella non fece verun apparecchio per 
lo sue nozze. Loigi fo chbligato a bsdera 
‘gli stesso ad ogni cosa: egli divenne 
todi virtualmente pudrone in Fieldhead 
melte settimane priza d'esserlo nominal- 
mente; il meno prroganto, il più alfa 
lile ds padron:, per certo; ma, con la 
sua signora, assoluto, Eila abdicò del 
resto senza usa parcla di rammarico 0 
di Jotte. i 

< Audato dal sig. Mooro, chiedeto al 
signor Moore » era la sua rispoata quando 
alcuno le chiedeva degli ordini. Non mai 
filuozato di ai ricca sposa, fa sì compla- 
tamente sciolto della parte secondaria, 
così inevitabilmente costretto ad assu- 
mera il carattoro di padrone. 
Nel far tatto ciò, la signorina Keel- 
in parte aderiva alla propria disp:- 
sizione del momento, ma io parta anche 
gira (coma lo provarono alcuno parola 
da lei profforite un eno dipui) per si- 
sta < Luigi, » discella « non avrebbe 
mai imparato a dirigere, s'io non avessi 
cessato fa l'incapacità del so- 
srano cho sviluppò ls fucultà del primo 
ministro. » 
stato idaciso cha Ja signorina 
atone farebba da demigella nello narza 
imminenti, ma la sorisle avoa destinato 
per quel giorno una parle diversa. 

Fila ritornò a cass a tempo per inuf- 
fiaro le sue piante, 0, dopo aver ioaf- 


forno. Ora ell'era stretta alla fine dalla ! fle 


un rosaîo che fioriva sulla patte 
posteriore del giardino, selita sovra vn 
masso con l'inaffiatoio nell’una mano, 
coll'altra reggendosi la loggiadra sua vo- 
ste per non baguarla, guardava in di- 
stanza Ja campagna 04 il cielo, dove, sra- 
nito l’altimo raggio del giorno, brillava 
la stella della ss 
Carolina si sentiva tutt'altro cho in- 
e quella sera: pure, guardando la 
î ©, mentre sospirava, un 
cio Ja cinse 0 rimaes tranquilismente 
peggiato alla sua porsone. Carolina 
credè di conoscere chi lo si era fatto dap- 
sso @ non si asosse, 
vo Venere, mamma. Vedeto 
coma essa A bells! Come è candido il 
s lare da quello 


nera 0 Carolino, votandosi, si Irovò di 
frotte, non la faccia matronale della sua 
mamma, ma una sebra 0 rbaschia. E 
pusò il suo inaffiatoio a sceso dil suo 
piedestallo. 

0 stato a discorrere con mammà 
ra — Je disso il sopraggiunto, — ho 
avuto una lunga conversazione © n lsi. 
E voi, frattanto, dore siota stata ? 

— A Fieldhoad. Shirley è più bizzarra 
che mai, Roberta; ella zion vuol rispon- 
dere sì o no n nessuna domanda che io 
sì faccia. So pe sta sola, non 30 » 
sta od incuranto; se Ja voleta scuotero 
a agridato, vi dà in risposta un'oo- 
chiata mezzo maliziosa, mezzo iocaranto, 
che vi rimanda più confusi di prima. 
Cha no farà Luigi di lei, mon lo no dire; 
per parto mia, se fossi na momo; ri 
para cho non saprai come comprendorse. 

— Non ci ponsate: essi erzno fetti 
l'uno por l’altra, Luigi, strano a_ dire, 


l'ama on tanto di più por lo suo strava- 
genza; nessuno, faorchè ui sarchbe 
stato capace d'indovinarne il carattere, 
buono del resto, ma bizzarro, o do- 
usarlo. Pare che essa lo metta alla prova: 
egli ha avuto ua burrascoso corteggia» 
mento per un temperamento si calmo ; 
ma voi vodrete cho ogni cosa sì termi» 
nerà colla vittoria di Jui. Carolina jo vi 
ho cercata per avere un abboccemento. 
Perchè suonano codesta corpane ? 

— Per il richiamo della vostra 
ribilo leggo : 
odiate. Voi siste 

— Jersera a que 
dunando i pochi ogg 
libero di poter m 
i disponevo a lasciarsi. 

— À lasciarmi?... a Tosciormi? 

— In atto di spavento Je sue. piccole 
dita si stringevavo al suo brecsio. 

Non più ora! non più; guarda 
temi in faccia, dssitemi bene. V'è forso 
impressa la disperazione di una vicina 

parazione ? 

Ella fisò un volto potente nella mae- 
atà dello suo fattezze, illuminato da un 
sorriso di gicia è cho infusm in loi un 
tenero dileito, lotizia, speranze. 

— Vi farà molto bene, un bene i 
mediato il richiamo di questi ordini? 
— ella chie» 

— N: salva addirittura. 
fallirò, non dovsò rinuzziare agi 
non avrò d'aopo di lasciar l'Inghilterra; 
‘on sarò più povero. Ora potrò pagare 

debiti; ora tatta In stoffa che ho 
no' miei mega zini mi sarà comperata © 
dita commissioni por sltre molte ; que- 
quest'oggi pono alla mia fortuna una 


tor 
quegli ordini cho tanto 
nto, non è vers? 
io stavo ra- 
ili cho mi sentivo 
portaro al Canadò; 


Ora io non 


| toria nel senso d'impedire che lo tariffe 
del dazio consumo potessero mutarsi in 
dogane di proteziono perdendo il loro 
| carattero meramonto fiscale. Questo pen- 
sioro liberale era stato tradotto in un 
| disegno di leggo dal precedonto mini- 


| E per dirgli intero il nostro pensiero gli 
{ enologi italiani attribuiscono la condi- 
| zione non felice della nostro esporta 
zioni del vino a duo cagioni principa 
| Una è nel difetto di abilità, cho si va 
| correggendo; l’altra nei gravissimi dari 
che il nostro vino daro pagaro por g 
gero all'ostero. E fra questi è in prima 
linea la Germania, cho lo tassa a 20 
lira all'ettolitro, mentre il vino tedesco 
paga in Italia 5 livo e 77 cont., duo 
lire Je biro © 10 lire al grado massimo 
l'ettolitro di alcool. 

Giacchè il giornale todesco invoca la 
reciprocità nel suo articolo ad ogni oc- 
casione in cui trova il dazio germanico 

ia mito dell'italiano, ci sia lecito di ri- 
torcergli l'argomento in una delle espor- 
tazioni principali del nostro paesa e che 
paro Jo interessino tanto. 

Dal dario consumo, che non è una 
delizia, lo sanno anche contribuenti 
italisni senza wopo degli ammonimenti 
estori, si passa allo lomando della indu- 
stria tedesca. La prisoa è la parificazione 
nei dizi collo nazioni cise 1° Itulia favo- 
risse di più. 

In varità cho i fabbricanti tedeschi, 
e serii, non dovono aver chieste 
ciò che essi godono già e cha il prece» 
dente è il presento gabinetto non hanno 
mai voluto abelire. Sì è osato attribuire 
al governo italiano da taluni all'estero 
V'idea qui adombrata di ristoraro i dazi 
differenziali; ma Ja colunnia economic 


| fu abugiardata dalia realià, Noi impa- 
gnizmo sssclulimente în convenienze 
la giveticia della dorsonda doile 


tedesco, il quale vorrebbe che l'itr 
miligusso. tutti i dazi che sono più alti 
| dei tedeschi. A mo' d'esempio, è noto che 


Pagamenio anticipato, 


| 


i tessuti di lana pagano il 10 par conto, 
como avriono in Francia 0 nel Balgio, 
paesi ben più floridi del nostro. Poichè, 
socondo la IW'ossische Zeitung, i tessuti 
| gi lana entrando in Germania non pa- 
gano che il 2 1,2 per cento, ci vorreble 
cho a questa stregua si riducossa il dario 
italiano. Primieramento il dezio ted 
è sul peso 0 non sul valore; si distizg 
in due catogorio, /o/lalo 0 non follala, 
ed è molto meggioro di quello indicato 
dal giornalo tedesco. Ma un ragiona- 
mento così superficiale non merita al- 
cuna considerazione. Quando l'Italia ab- 
bia potuto sistemare quisto dazio con la 
Francia © l'Austria, cho importano mui 
tesruti di lena da noi, e abbia tenuto 
conto dei consigli dell'Inghilterra rello 
fabbricazioni di lana meccanica, non prò | | 
curarsi di insignificanti partito che le | 
mandano gli altri psesi e modificare an- 
che per loro una tariffa così difcilo a 
sistemorei 

La Germania non sarebbe certamente 
disposta ad accettare i dazi italiani quetdo 
sono più miti de’ suoi. A mo' d'esempio, 
gli alcool pagano in Germania 20 lira 
all'incirca por ettolitro, 6 la metà in 
Italia ; è disposta la Germania a seguire 
il nostro esempio? 

Ogni 


tariffa ha la 1a sta 
a cui si devo tendere è nelia succemiva 
diminuzione dei dazi; ma è impossiti 
equipararli nei trattati. Per consonti. 
monto di tutti, i trattati non importano 
reciprocanzo di dazi, ma di compensi. 

Molti altri appunti cho si fanno sita 
tiriffa italiana mostrano che chi scrivo 
non ha notizia esatta dello proposto del 
govorno italiano. Si notano i dazi alti 
sull'accinio 6 non si sa che il ministero 
procedonto no ha proposto il ribasso, nò 
il prosento, cho sî sappia, lo ha disdetto 
in questo argomento. 

Si chiama protettivo il dazio sulla 
carta che è del 4 o dol 6 per cento 0 
si notano con invidia la crescenti espli» 
cazioni della cartiera italione. Il dezio 
attualo di dieci lire per quintale non fa 
accresciuto, por quanto noi srppinmo, 
nello precedenti negoziazioni ; non è nò 
troppo alto, nè troppo bano; è un desio 
giusto por ora. Così ci si fa credere 
come una grande concessione Ju 
zione di dazio dei bozzoli e della sais 
cho entrano in Germania, montro è 
chiaro cho i grandi contri tessiti di Rro- 
feld, di Elborfeld, di Rarmen, i 
producono più di 400 milioni, hanno Hi 


| 


| sogno che non s eggrovi con dari i 
valore della materia prime, gut imsanta 
ssagoraa sonu le qeerimonie contro 


regime della tassa di fabbricazione sugli 
inistro Delbrik che so no 
tendo, dall'alto dalla tribuna del Par- 


' Carolina divorava questo parole; essa 


tonora la mato di lui nelle su9 e mandò 
un lungo respiro. 

— Voi zieto salve? lo vostre gravi 
difficoltà sono sciolte ? 

— Sono sciolte. Io respir 
agire. . 

— Finalmente ! Oh, la Provvidenza 
è pietosa! Riugrazictla, Roberto! 

— lo la riagr: 

ro, per amor vostro! — 


— Ora, posso prendor più lavoranti, 
dar migliori sslariî, far progetti più saggi 
‘ libareiî, far ua po' di bene, esser meno 
egoista. Ora, Carolina, ho urta dimora 
stibile, una casa che posso dir mia 
realmente, cd ora... : 

S'arrestò, perchè la a 


voce profonda 


press — posso pen- 
sore al matrimonio; posso speraro di 
aver mogli 

Non era il momento opportuno per lei 
di parlara ed ola stette in sileazio, 

— Carolina che spererà di esser per- 
donata com'olla perdona, vorrà essa 
‘menticaro tatto ciò ch'io le ho fatto sof- 
friro, quel lungo «voro iniquamente ca- 
gionatole, tutta que'la infermità d'animo 
@ di corpo ch' ella mi deve? Vorrà di- 
menticaro cò che sa della mia povera 
ambizione, de misi sordidi progetti? Mi 
permetterà di aspiara tutt» ciò? Mi por- 
metterà di provarlo chose un tempo ho 
crudelmente disertato, baseamenta ingiu- 
jato, saprò ora amure devotamente, te- 
neramente ? 

La sua menovera sewpro in quella di 


anpia, sicura brse'su cui, perla prima 
volta in mia vita, posso contar. son cer- 
tiza 


Carolina, Una gent.lo stretta gli risposa. 
— Carolina è mi? 


posso | 
| 


disseta, alzando gli occhi dsvotamento. | 


— lo saprò apprezzaria, Il senso del 
sao valore è qui, impresso nel mio cuore; 
la sua presenza è necessaria alla mia 
vita; non sarò più geloso del songuo che 

| mi scorre nelle vene e mi scalda il cuore, 
che della sua felicità e benessore. 

— Io pure v'amo, Roberto, 0 pren 
derò affettuosa cura di voi. 

— Voi prenderete cura di me? que- 
| starosa potrebbe dunque proteggere della 
| tempesta questa dura, ruvida pietra ? 
| sì, ell'avrà cura di me, a modo sx 
dalle suo mani uscirà ogni conforto c' 
possa guatare. Io so che l’essire cho 
cerco di unire a me mi porterà vna Je- 
tizia, una carità, una purità a cui, per 
mo stesso, sarei estraneo. 

Ma un tratto Carolina si turbò, le suo. 
labbra s'egitarono : } 

— Che fa spaventare la mia colomba ? 1a} 
— chiese \looro mentre ella che prima 
sì stringava a lui, si discostava a un 
tratto con inquietudine. 

povera mamma! Io sono 
tutto ciò ch'ella possiedo 

— Gi ho pensato a codesta difficoltà, 

@ fu già discussa tra mo e lei 

— Ditemi cho intendeto Èi fare... 

ciò che a voi piacerebbe, ed io vedrò sa 

m'è possibilo di consentire; ma abban- di 

donarla non posso ; neanche por amor 

vostro. î 

— Ella fa fedele mentro io disortai, | 

non è vero? Io non m'accostai al vostro || 

letto di dolore ed ella ci vegliò inces- DI 


santemente. 
— Cho deggio io fare? qualunque cosa 
fuorchè lasciarla. 

— Di mia volontà voi non dovrete la- 
sciarla mai. 


— Cacolina è vostra, 


(Continua) 


lamento germanico riconobba gli sforzi 
leali dol ministro Sella o Minghetti per 
avvicinaro alla sovratassa doganalo la 
tassa di fabbricazione. E nello negozia- 
zioni coll’Austria sappiamo che furono 
tentato tutte le concessioni, le quali non sì 
risolvono, come si desidererebbo da al- 
cani Stati esteri, in una protezione al 
rovescio contro l'alcool nazionale e a 
benefizio dell'alcool forestiero. In ciò, 
come in tanto altre questioni, i nuovi 
governanti non paiono disposti ad essere 
più facili dei vecchi, quando si pens 
per esempio, allo agevolezza concodute 
ai piccoli distillatori, per lo quali noi 
abbiamo lodato îl ministro Depretis, seb- 
bono dissentiamo liovemento da lui nel 
modo. 

Insomma tutte questo accusa sfumano 
quando si pesino esattamente © dipen- 
dono da una incompiuta notizia delle 
coso. Però l'articolo della IW'orchisse 

eilung è sintomatico. Esso rivela la 
gravità delle domande a lo ferito pro- 
fonde che si preparerebbero al Tesoro e 

industria italiana, ove il ministero ita- 
liano prendesse a norma ciò che la ga; 
zolta tedesca dichiara essere i desideri 
@ lo pretensioni dell'industria tedesca. 
Ma i giornali sono di consueto malo in- 
formati, segnatamente ragionando di que- 
ste materie e speriamo che ciò succeda 
anche nella presente circostanza. E per 
quanto noi sappiamo le domando finora 
avanzato dal governo tedesco non hanno 
un aspetto grave e non tolgono la spe- 
ranza di un pieno accordo. 

n I 

IL BANCHETTO DI STRADELLA 

Leggesi nella Nazione del 4: 

L'on. Dopretis, presidonto del Consiglio 
dei ministri o ministro dollo finanze, man- 
dava iori questo corlesa invito all'on. Bian- 
chi, direttore del nostro giornale 

* Da Stradella. 

« Domenica prossima fard il mio discorso 
« agli lettori di Stradella 

« La prego di volere intervonire allo fe- 

sto elettorali. Sbrà un voro fnvoro, dol 

lo i miei olettori ed io la saremo 


« Derneti 

Simile juvito era pura indirizzato all'on. 

V’eruzzi, che ha dovuto per ragiono d'im- 

pogni presi riugraziara, non potendovi ccr- 
rispondere. 


Attesa lu importanza dol discorso ehe | 


sarà pronuaziato dimuri a Stradella, o che 
avrà il valore di un vero 0 proprio pro- 

ramma di gorerao, il nostro direttore, on. 
Bianchi, profittando della gantilezza dell'on. 
Depretis, parto questa sera per andaro a 
raccogliere dalla bosca dell'oratoro le di- 


da tutto lo parti politiche del pres 
figo 
LA QUISTIONE D'ORIE: 


Serivono da Berlino, 
Freie Presse: 


4, alla Nene 


Quantunquo la situaziono di 
giorno più oritica , nei nostri 
ciali mon 
dino 


ga ogni 
circoli uf 
fa il menomo cenno sull'attit 
Germania. Cho però esa ebb 
già adottata una risaluziono e che si avvi- 
cini il momento în cui essa serà monife- 
stata, lo prova l’anuunzio del ritorno dol 
principo Bismarck. Por quanto regni 
assoluto silenzio sulla Germat 
circoli bene informati si disoorre molto del- 
l'attitodino dello altro potenze 
Dell'alleanza doi tro imj 
parla più da molto tempo. 
settimana si sa ch'essa son esisto più. O; 
cho non è più in causa la sua condizione 
principale, cioè la conservazione della paco, 
cessuno si cura più della modinzione. paci- 
fica tinto docantata. Si è convinti qui fin 
è soltanto al principio dell 
vera sziono o cho sono appena comiaciste 
8 pratica d'un 
vento, cui spinge Ia Russia, si è con- 
vinti, ripoto, cho 


da qualche 


All'ambassinta francese 
può scorgervi un rifiuto. 
to all'Austria, ai temo cho si 


uropesto pacifich 
Wi dise 


plicazioni. 


Lo stesso giornnlo ha da Paschka 

Gol treno diretto sono pasti qui la- 
podi altri 200 russi con molti ufficiali a sot- 
Vulticiali armati di soiabola o recolvers. » 

Un telegramma da Bucharest, 4 
stesso giornalo assicura cho nei cirsoli po- 
litici rumeni si sono accolte con molta sod- 
diafaziono le rimostranzo che il governo turco 
avrehbo fatto alla Rumenia pol passaggio di 
voloniari russi. 


A Balgrado, 11 4, giorno onomastico del- 
l'imperatore d'Austria, ebbe luogo nella cap- 
pella del Gonsolsto un ufficio di al 
quelo assistora il ministro Ristio, il profetto 
della citt, l'atutante del principo, il segre- 
tario del ministoro degli esteri, tutto il por- 
sonalo dol Consolato, uonshò molti sudditi 
austro-upgarici, 

1 giornali viennesi parlano dall'aventua- 
lità d'una « dimostrazione marittima » nello 
acquo turche, onde indurre Ja Porta a ce- 
dero allo domando della potenze o per in- 
timoriro gli ulemas, il cui movimento va 
acquistando a Costantinopoli una corta gravità, 

—_—+_——_—€@€& 


LE ELEZIONI GENERALI 


particolari dell'Opialone) 
Firenze, 0 ottobre. 

La così detta Associazione costituzionale 
fiorentina si è riunita l'altra sera, come nella 
precedento mia vi annunelai. L'adunanza 

lla sala della Società protet- 

la cui presidenza fa e 

spressamento ofiiciata da persona molto in- 

fiuanto fra i dissidenti. Erano presenti quia- 

disi congrogati ro, prosledendo 

vr. Pampaloni. L'onor. Minuoel ora dei 

presenti. Questi, 

poro notta la guestiono del 

che l'Amsooiaziono dichiarasso esplicito a 

quelo linea di condotta intendova attonersi, 

militare. 

Su talo importante soggetto ai parlò molto, 
vera chi non vedora opportuna la dichia 
razione proposta. Ma il proponento si man- 
tenno fermo, 0 finalmente si conchiuse. Con- 
corta , vi fu chi si oppose 

medesima ; m 
cho «uesta opposizione fu vinta; così il po- 
polo ed il comuno seppe a cho tendorano 
questi signori. 

Oggi infatti è noto che l'Associazione 

sadimento di proporre a candidati 
per le prossimo elezioni politiche degli vo- 
mini moderati, ma cha professino il pro- 
gramma accettato dal mizistoro o votato 
dalla maggioranza parlamentare nella tor= 
nata del 27 giugno decorso, nomina un Co- 
mitato di 5 soll'incarico di 
taro lo relative propos 
Alla buon' ora! lirsimento si sa a che 


(Corrisponden 


pra traseritto; uno di questi duo fu l'eno- 
rovolo Minusei, che sì affrettò a dimettursi 
dalla Costituzionale fiorentina. Cosi il 
mitato fa eletto da tredici soci, prop 
fami 
guori Pampaloni, 
lardi 6 Wiarr». Quen 
affrettato a dichiarare cho non accettava 
l'onoravolo mandato; sono dunque rimasti in 
quattro. E questi qualtro , attingendo l'au- 
torità da una riuziono di tredici soci, si ac- 
zioni della To- 
soana ed altri siti, sulla basa di candidi 
turo moderata ministoriali. 
Così i dissidenti avranno finalmonto tro- 
il loro centro di gravità. Moglio tardi 
co mai ! Qualo sarà l'attit 


della Società protettrioe dogli anima! 
| sarà avvorsnta logionmonto dagli uni è da- 
gli altri. Dra qui non si esse, la disciplina 
di partito Jo imporrà. So difatti che la di- 
gaziono dell'ordine del giorno non è ap- 
igao a molti fra i dissidenti; il 
addirittura dichiarata uno apro- 
. Si avrebbo preferito cho il lavoro 
gi facosse alla sordina 
A che pro mettere il campo a romore ? 
E diro cha aoiocsamente mi sono Jesciato 
iudurro a registrare ja voco che sl trattasse 
di un fusiong della Società fiorentina cen la 
Assoziazione ccatituzionalo toscata ! 
Veramento la mia inqualificabile eredulità 
trasva origino da un fatto, cui non si diede 
alcuna pubblicità. Ignoravo sioò, cho sl- 
cuni del dissidenti avevano ritirato le di 
missioni da soci, date allora cho l'Associ 


renti nello fsosendo amministrative floroa- 
tine, massimo con l'ou. conto Digny. Chi 
non ricorda come în quel torno di tempo 
l'organo dei 

la neo-associazione? Ma la paco era fatta, 
a tutto proffito deîlo candidature moderate 
minieteriali ! 

La situaziono di alcuni collegi omai si 
dolinea nettamente. 

A tout seigneur tout Nonne 
tovarohi fu accolta con grandissima simpa- 
tia la candidatura di queli' intomerato 0 
caldo patriota che è l'on. Massari. 

Ol elettori 

a far circolaro ua pro- 
pos'ziona seri! questa riscuoto nume- 
rose adesioni. Tant'à, il Massari ha pià molta 

ilità di riuscita. I fautori dell'op. N 
sono di converso alquanto intiapiditi, 
izzata fra gli elottori una sot- 
). banchetto cho 
offerto all'on. 
: ebbono, gli aderonti da 420 sono di- 
Sono cifro incontestabili, cha 
provino ad cvidesza il favore di cui godo 
fa candidetura Mostri. 

Ito qualcho altra n 
cuni altri collogi. 

A Collo l'on. Barazzuoli pericole. La sua 
rielezione non dipende dal dissorso spicza- 
ico cho intendo fsro agli olettori, bensi dal- 

0 che sarà per prandera il prof. 

So il chisro uoma si decidosso ad 
accedero alle sollecitazioni di sloupi 
tori accettando Ja candidatura , la sua clo- 
ziono è più cho certa. A dissuaderlo si pono 
fa opora ogni mezzo, non ossluso quello di 
fargli Iutendere che avrà por promio un 
soggio al Senato. Sono voci questo che vi 
riferisco da fodelo oronista,  menza assu- 


ja conovrnento al- 


utioi nostri. Si pre- 

sentorà puro il sig. Leopoldo Galassi, ultra 
progressista. Anche }ì march. Chigi di Sien 

sollecitaro i voti dei buoni montalci- 


A San Casciano contro l'Alossandri si por- 
terà, oltro l' avv. Muratori, l'on. Puccini. 
Siccome il Puccini è puro socio della Pro- 
grossista, anzi uno fra i più autorevoli, cosi 
il Muratori atrepita, considerando per un 
simi-tradimento questa intromissione. 

Ancora un» notizia e poi basterà per que- 
ata sera. Mi sì è ansiourato avaro l'on. 
ruzri dichiarato ravvisare nocessario cho al- 
meno ad uno doi eollogi di Firenzo venga 
elotto un doputato di sinistra purs. Inte 
diamoci bono, perchè ormai con lo ab' 
denominazioni non ei si raccapezza più, SÌ 
irattorobbo dunquo di un ultra progressista, 
di un più cho miulsterislo insomma. E la 
vittima? Sarobbo designata nella porsona 

Mari, la gloria della curia fioren- 


Il 
| zione, trattando d'elezioni amministrativo, | 
| si montrò ssvera verso taluni dei maggio» | 


Torino, 0 ottebre. 

(%) Dooisi lo saioglimento dolla Camera 
® la riconvocazione dei Comizi, siam pros- 
simi ad entraro in piena battaglia: Non 20 
come la penseranno quelli che oredevano la 
incertezza del minisloro dorivasse dalla cat- 
tiva piega dello coso in Oriento, poichè, a- 
desso appunto ele, come non è ormai ra- 
gione di dubitare, le elezioni generali son 
deciso, lo cose in Oriente minacolano di 
precipitare. Ad ogni modo alea jacta. cit, 
6 Dio co la mandi buona. 

Dopo la pubblicazione del docrato di pro- 
roga, si foco un po'di sosta nel movimento 
olottorale preparatorio che era già. comin: 
| ciato, Ora 1 due partiti allilano di nuovo li 
armi, 0 si preparano alla. battaglia. Se c' 
parte d’Italia in cui una linea idi porfetta 
domareaziono nel terreno dei duo partiti 
sia più dif i, è nel Plomonte. 
Di qui non si son mai mandati alla Camera 

dello opinion! estreme, e la 
diviiono ha fondamento più in vecchie 
speciali rancori, oho in diversità bon dell- 
nita di concetti d'amministrazione a di go- 
verno. È uni situazione singolare, della 
quale vediamo dal 1804 ic qua gli effetti. 

I eritori da cui movaranno nella lotta i 
dua partiti, sono però ten chiari. Da un 
lato quello, del resto comune a tutta Ital, 
del Nicotera: mettere, 003 qualunque mozzo, 
sul lastrico quanti più sia possibile del mo- 
daiati, dall'altro la prudenza e Ja modera= 
zione raccomandato dal Sella, o qui saran 
forse pit cho in qualumquo altro luogo so- 
guite 

E poichè i progressisti si trovano di dover 
coroara competitori agli impreoati. consorti 
nel maggior numero pessibilo di collegi, è, 
vaturale che gli uomini vecchi non bastino 
più, e che vongano a galla dei nuovi. Quo- 
ati nuori son por lo più giovani. A molti, 
e con ragione, non paro affatto conkolanto 


litica. Anni fa potean contarst sullo dita i 
doputati cho non fossero vicini ella quaran- 
tiua e gli eppena trentenni entravano in 
Parlamento, come il Luzsatt!, Il Morpurgo, 
il Boselli, eco., con ben altro che una sem- 
plico Jauroa, Adesso è tetl'uamalinaa@aro ; 
l'importante è l'aver i tren 
jen da sè; una laurea, querla 

per lo più, è quanto la 
dai gomiti propri 
tettori. Cosi arri 


gli spintoni dei pro- 
'arlamtento alounì chie 
issimo persona; ma chi li 
conosce? che pratica han fatto ‘di pubblica 
amministrazione? chi può giurare che daran 
obiettivamente sosoienzio 
doranno da una psrie o dell'altra seguendo 
convinzioni profonde è praticlio, o non l'aura 
dol momento e l'obbligo tsoitamonto con- 
tratto con chi li ha aiutati a salire? È wi 
furia di farsi innanzi cho non può n 
isconfortaro quanti guardino bano addontro 
Allo consagunza che no posiono nascure. E 
| questo considarazioni lo fo non pel solo no- 
| atro Piemeate, ma per totta Italis. 
| Allo notizie che ‘un altro corrispondente 
| vi ba date sul movimento elettorale di qui, 
| jo debbo faro qualche rettifica © qualche 
aggiunta. Pero sla entrata in paroschi dei 
vostri avversari la permesiono che il Vill 
non possa misurarsi senza pericolo col Lan 
| del quelo tutti ricordano la splendida vott= 
| zione son cai fu mandato alla Camera dal 
collegio di Torino. Qua'cuno pansava di 
sostituiro al Villa lo Spenti 
non #i senta pionament 
ni riflettà che ci voleva 
Lanza. E poichè 


tro avversario pot 
amsno i colpi di acena 
mare il pubblico, più 
che col valora della musica, ool lusso abba- 
glianto dello decorazioni e degli ap 
scenici, procissmento coma nolle opers mo- 
dorno, si pensò di tirar fuori un groa nomo, 
un nome che imponesse, quello di un ml- 
nistro, per esempio , @ proprio quello del 

olera. Omai pare certo che S. E, jl mi- 
nistro dogli interni sarà il cmpetitoro del 
l'on. Lanza. Il Ricasoli al ridlutò di sorrir 
di pedina ad un giochetto simils a Napoli, 
contro Il De Zerbi; ma S. E. Nicotera vi 
si adatta pel secondo collegio di Torino. 
Quanto probabilità di riusoita abbia l'ono- 
rovolo Nicotera, jo non 


condo collegio, 

splendidamente 
vendicato l'onor. Lanza dell'incensulto atto 
di Vignale, non vorranno tanto presto e 
comicamento ricrederti. 

AI 5° collegio , contro l'onor. Nervo, il 
quale (como bon ‘disso l'altro vostro corri- 
spondento) non contenta nessuno, si porterà, 
a queniò x! viea riferito, l'on. 
voochio o nolo compalitoro. del 
1* collegio. 

5, E Dopratis ora disposto sd 
il Favale contro il Morra a Carmagnola, ma 
ha dovuto cedere, ‘on. Nicotera che 
vuolo a tutti i costi avaro iu Parlamento il 
comm. Melerio. Il qualo è uno dei capi del- 
l'amministraziono del Consorzio Nazionale, 
0, all'opoca del famoso viaggio di S. E. il 
ministro dell'interno in Piemonte, mandò 
una cirsolare a tutti i Comitati del Con- 
sorzio, dovo co n'e! itandoli a 0om- 
plimentare l'on, ministio al joni per 


del voto, lo rep'ioste visite 
fatto da S, E. Nicotera ultimamente a S. A. 
il principe di Carignano, presidente del Con- 
sorzio. 
Il 
‘mpetitora dell'on. Caranti a Cuneo. 
Ma in questo collegio ce na sono du 
il Brunet © l'Alliono, sindaco, il qu 
timo ha più dol primo probabilità di riu- 
scita. L'on. Caranti, però, cho no' paosi del 
proprio collagio gode meritatamente molte 
suol av- 


priata (Alessandria) J'avr. Ferreri, 


di destra, avrà, mi si dico, un competitore 
‘avv. Berio di Genova; però non so ne 
parla molto. 

‘A Chivanso non si sa ancora chi sarà il 
competitoro dal Novel; ni volora da alcuni 
contrapporgli l' Allis, con la speranza di 
farlo riusoiro più facilmonto cho a Chieri 
contro il Stmbuy; ma l'Ailis, che fa già 
une volta doputato di Chieri , al picoa di 
vinserri adesso Îl Sambuy , o non vuol sa- 
perno di Chivasso. 

A Villanuova, contro l'Aruaud, paro vo- 


glia portarsi, polchò è il suo vi 
gio, il Villa, ora deputato di Palmanova, 
collegio quasi slooro per la sinistra, a cui 

rava mandato il Varò. 
si sa so il Corte, che, a quanto di- 
cono, può contar su Rovigo, voglia picoarai 
di riuscire nella sua Vigone contro l'Oy- 
tana, il qualo d'altrondo, benchè abbia s:1de 
+ secondo alcuni , 

dalla politisa. 

A Cova, contro il barone Mazza, si por- 
terà l'ex-doputato di quel collegio, ave. Fer- 
dinando Siowardi. 

Ad Oviglio del Sardi non si parla più, 
l'Oidono d'Alessandria, oh appoggiato d 
Spantigati o dal Dossena lia accettata 

didtura , dà sompre più da pensare 
Ercole ; la sinistra però non ci perde. 

Gran battaglia ci sarà ad Aoqui, dovo 
l'on. Desiderato Chiaves si suol contrapporre 
l'avv. Priario di La vittoria porò 
può ritonorsi sicura pel Chiaves, bench) il 
Priario si sia fatto premura di andare in 
persona nel neo-suo collegio a cercrr sim- 
patin. Abbondanza d'eloquio , ma se n° ha 
anoho troppi di parlatori in Parlamento | 

Del lavoro del partito 


resto, il nostro è compito di resistenza più 
che di altro 


Nei collegi 
dovo sì tratta di contrapporre un nuovo can- 
didato al vecchio mibisterislo, per quanto 
la soelta voglia essere illuminata , bisogna 
faro in modo che gli elettori non tardin 
a sapero su chi fissara lo proprie liste. AL 
1° collegio di To.ino, p. e., è cort> che 
all'on. Ferrati si vuolo contrapporre un can- 
didato modorato; uomini degni certo non 
possono mancare. Lo paure bisogna lasciarlo 
da va esato; chi noi momenti solenni, ba 
a quelli per tirarsi in disparto, non merita 
il nome di buon cittadino, manea al primo 
a al più siero dal propri doveri. 

L'en. Mazza si è rocato a visitaro lo vari 
sezioni del suo collegio di Carmi 
ha esposto a quegli elettori le ragioni "del 
2u0 procodere passato @ il contegno che si 
propono di seguiro in avvonire. 

L'on. Di Collobiano ha par visitato il suo 
collegio di Pinerolo, ed esposto, in un ba 
ghetto oll'rto, il proprio operato ed { propri 
intendimenti. Egli ba porò portato la sfor- 
tuna al sotto-prefetto avvocato Filippi chi 
per aver amistito al banchetto , si è visto 
traslooato telegraficamento a Mortara. E no- 
tato cho l'avr. Filippi , prendondo la 
rola dopo il Collobiano, avea espresso | 
gurio cho il voto di un così onorevole de. 
puiato fosso per il ministoro. Davvero che 
qui non ai sn como capirla ! Poteva osimorsi 
il sotto-profetto dell'assistere al banchetto? 
È cosa avrebboro potuto dire i pinorolesi ove 
il rapprosentanto del governo nella loro 
città avesso agito mon cho cortoremonte 


I 
I 
li 
| 
| 


« vato come Îl principio delle libertà gia- 
« sto, onesto 0 legittimo sia stato si 
« e in ogni occasione, l'anima dei loro 
« pensieri e delle loro azioni. » E pensi 
l'on. DI Villamarina che il « suo amico » 
Carlo Alberto, nella lettera di cui riporta 
brano, gli scrivova ritenore che « Il go- 
« vorno devo mettersi ogli stesso alla testa 
« dol progresso, » teoria tedesca, hege- 
1 sediconti smithiani rigettano 
con orrore. 

Ad un'altra prossima ulteriori notizio sul 
movimento elettorale in questa regione. 

NB, A Pinerolo, s'è costituito un Comi- 

ttoralo sotto la presidenza dell'ex- 
to Bortea. U 
tta pel 44 corr. 

Manifesti affissi all cantonato annunziano 
la prossima pubblicazione a Torino de 
lettore subalpino, di parto « progressista. » 
Il maalfesto è però stampato ad Asti 


ad adoperare i nostri avver- 
glio netare che la gita dell'onor. 
Morra a Carmagnol 
di qui una perlustrazione. Chi ci perdo in 
dignità? 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 

Il Soir anounzia che il tro. della 
guerra , Il quale doveva luscisr Parigi dal 
5 al 45 ottobre, per visitaro alouno for- 
terzo, ha rinunziato al suo progetto. 

— Il duoa lssazes, ministro degli affari 
esteri, è partito mercoledì por il diparti- 
mento della Gironda, ovo doveva rimanere 


Parigi Francesco di Bor 
poli. 

— Secondo alouni giorna! 
damento Ja notizia che il mi 
terno. volessi 
prefetti por dar loro istrazioni sulla politica 
intorna. 

— È ritornato a Parigi il signor Gam- 
dot 


non ha fon- 
I° 


L'Indépendance belge dosoriva 41 
ghetto dato in onore doi membri del Con- 
gresso d'igieno © salvataggio, Ja sora del 3 
ottolire, nolla gran sala della Borsa di Brus 
sollo. Riporta i brindisi cha furono proposti. 
Il rappresentanto della Francia fece un on- 
loroso discorso 0 conchiusa con questo pa- 
role: « Noi protestlamo contro tutti gli at- 

da qualunque parto vengano, che 
minaesioo il diritto, Ja giustizia © la li- 

Bortà. » 
lodò ii 


vorso chi, sieda a destra o a sinistra, è in | 


fia dei conti 
dolla 


rappresentante da loro scelto 
aziono al larlamsato? Si son tra- 
oni, il Veglio, il Casalis che 
21 famoso banchet 
tialo di ‘l'orlo? 
Già si soa cominciati | soliti armeggi di 
suggestioni più o mon piet 
serio. Il Morr 
si dico, ma sono adletti 
alla Cesa roale, son addirittura ciambellani. 
vuol lasciar capire, in baso a non 
so qual teoriî 
cho gli addet votino, 
some deputati, con l'opposizione ! Non ho 
mai visto trinciar il diritto costituzionale 
in meniera così poco seria ! 11 merito della 
trovata spetta alla Gazzetta del Popolo, 
che (in proposito a quanto vi sorisss un 


da Valenza, noga il liberalismo del Corratto! 
Eh, Dio mio! Quando il Sella può passar 
per olericale, nov è strano che il Corvetto 
passi per mon cho liberalo. Nel 1849 la 
lassetta del Popolo scriveva che il Pinelli 
faceva benissimo gli affari di Radet:ky; 
può bon diro ora che fl Soila ha fatto quelli 
di Pio INI E alla Gazzetta del Popolo, 
che accompagnava Ja notizia dall'elezione 
di Camillo Cavour, con un: Bisogna com. 
ire gli elettori... erano dopo pranzo ! 

‘© quella di Cesaro Balbo con: anche 
sto è un conte, tutta roba che fa per la 

Mecca, o quella dell'intemerato Prom s cv 

io ci protegga! ; alla Gassetta_ del P" 
polo, che chiamava il popolo di ‘Torino un 


popolo valet perchò aveva mandato al Par- | 


lamento Cavoar, Balbo, Gioberti, I'romis, 
ai può ben perdonare l'innoosnto sfogo di 
dar del clericalo al Sella od al Corretto, 
0 del ciambellano al Morra od al Di Col» 
lobiano ! Dio buono! hi li vorrebbe pi- 
gliaro sul serio questi sfoghi! Mi ricordo 
che nol 1849 un giornale sorisso che alla Ga: 
setta del Popolo credova solamente il Po- 
polo della Gassetta. Ancho allora #9 no fa- 
covano di pompiorato ! 

Giornale di qui dice, 0 finora senza 
«asro smentito, cho non solo il Vegezri non 
ha accettato d'esser presidento dell'Associi 
ziono progressista , ma cho rospinge anclio 
tutto ciò che la Posta gli recapita con quel 
titolo, di cui egli noa vuol sapere. Por for- 

Progrossi ica di soci, ab- 
i presidenti ,, vice-presidenti o so- 


Di Villamarina ha creduto beno di 
pubblicare un proclama 


« momento supromo per l'avvanira della 
« nostra patria — egli dico — so qualche 
« po' (como?) di giustizia, so migliora» 
« monto, se riforme no è dato sporaro, dob- 
« biamo augurarcelo da un ministero di al- 
è questione di 
ina può are- 
0 piaco. Ma, creda 
l'on. senatore, oh'ogli non può andar a 
genio di tulti { suoi amici quando scrivo ai 
votarani cho « nello circostanzo attuali i 
« noli prinsipii costaptemento o prati 
mento profossati dall''individuo devono 
« sorviro di norma nella scelta del candi- 
« dato » © che « non vi può nò vi deve 
« omere altra via di mette — o quando no- 
genna alla necessità di uomini « formi di 
« sarattoro o saldi nei principi liberali, » 
di pereono « i cui preosdonti abbievo pro- 


gi 4 diritti 
ice, d'esser ero del suo sovrano, 
dello suo Istituzioni , della sua prosperità e 
dolla sua indipondonze. » 
Il signor Errera, rappresentante dol 
talia, ha puro parlato in quel banchetto. 


SVIZZERA 

La Gazzetta Ticinese 
progresso ai lavori del cunnel dol Gottardo 
nolla paessta sottimana fa di metri 20,20 
dalla parto di Gasshonon 0 di metri 20,20 
dalla parto di Airolo; in complesso metri 
10,40, ossia in modia metri 6,60 al giorno. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 7 ottobre 
contiene : 
1. R. docrato 3 ottobre (Vedi U/ 
. R. decroto 22 sottembre, cì 
cuotore il contributo dei soci c 
fiscali al Consorzio costituitosi in Fras- 


nunzia cho Il 


| sinoto Po per l'irrigazione dei terreni. 


3 R. docreto 22 
comune di Bondeno 
di alcuni oggotti 
. decreto 17 settembre, che sopprime il 

e di Piotà di Botticino Sera (Brescia), 

. R. decreto 22 settombre, cho autorizza la 
Banca di Livorno a ridurre il suo capitalo. 

. Disposizioni nol personale dipendente dal 
ministero dell'interno e nel personalo giud 
ziario, 


blica il seguento 


‘svendo ristabilita la 
l'Amour al di la di Blagowosts 

3° regiiono) 4 tolegrammmi per la terza rogioce 
0 dol Giappone ri; 

tradamento normalo por la via 
ntock. 

I telegrammi per l'ostromo Oriento, che stante 
l'iutorruziono dal cavo sottomarino da Madrar 
a Pennang, son possono intrada 
normale dello Indie, possono 1 
prendero la via di Wiadiwostock colle soguenti 

applicabili per parola a partiro da 
ufficio italiane 


Port Darvia , Australia Moridionalo, Vit 
toria è Tasmania 
Nuova Galles del Sud o Quoensland » 20» 
Per la Nuova Zelanda è applicabile la tuesa 
Vittoria (ire 19 75 per parola), coll’aumento 
liro 10 50 pol telegramma semplico fino a 10. 
arole © di lire 1 05 per ogni parola adizio» 
sale. 
avverto inoltro 
licate dostinazi 
continuano 
‘a Compagnia Eastern Extension ha org 
un servizio spaciale pol trasporto doi 
atessi fra Rangoon o Penanj 
con precodonte avviso 
ultimo scorso. 
Firenze, 6 ottobro 1876. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


ASSOCIAZIONE COSTITUZIONALE ROMANA 


Teri sera l'Associazione costituzionale ro- 
mana tenne sedute, sotto la presidenza dal 
senatore ‘Terenzio Mamiani, il quelo col se- 

discorso additò quale dev'essara nella 
inte lotta elettorale l'opera dell'Asso- 


10 i telogrammi por lo 
dell 


tonideto la ragione, ottin 
cui il soggio vostro presidenziali 
beno di convocarvi. 

Sa non vodiamo pubblicato l'ann 
dello scioglimento della. present 
dopatati, tuttavolta la voce come 
ziento avviso dei giornali, 
fu chiusa è non proro, 
dell'attualo Legislatu 


tell 
gn 


è già fermo nolla monto dei stori co 

io talo emergente la vostra presi | 
debito di radunarvi 0 dirigere pi 
opportuna parola. 

Credo cho fra nob molto una rice 
aatorovole si farà udire, 
voi, almono prossimamo: 
applicando al caro 
pensieri. lo non pomo ro non prel 
discorno con istanca © logora mente & 
cuore cho iananzi allo nobili ider 


Ma qualunquo degno concetto ps 

significato all'oratoro cui tntà accesi 

clio in una cosa sola si necorderì 
pensieri, 0 cioò: che l'Asia = 


potono appunto allo 
ver Bene? h 
che legginz 
intitolarsi progr 
porgano piuttosto materia di 
la controversia @ seria. spel 
ati retrogradi, chiamati clerici. 
Ecco prima in che maniera nixzmo 
ol tempo cha la nostra parte ha 
cosa pubblica è vale a diro dal 62 is 
interruzi 


idiare quest'oggi alla stessa 
‘agli Stati Uni 
Siamo detti elericali. La com è p 
che per opera dol nostro partito 
nostri amici @ consorti, no 
mo adonarci qui, în Roma soc, a di 
di politica a non molli passi distri. 1 
di Porta Pn, a nom melt altri dl Cu 
dove proelamavari il plobircito. (ire 
No, miei degni colleghi, 200 tr 

mancamenti del partito a cui ci eeeic! 
ensere addetti, ma sons altri 0 di als 
Ogni partito por ottimo che sia ne la gu 
perché se non altro, disono anutanez 
cosi: il a les defala de ser qualiceY 
partito moderato cadiamo nel gran & 
della inerzia o di certa non curana. 5 
chì uggrogansi al nostro partito p 

timidità, 0 stimando che la È 
cosa bella od a godersi © non punto è 5 

dentro. Ma 

a por 
Vuata 6 epica, non può n 

lotta è 


sotto questo rispetto penso che si 
dobbiamo rendero grazio ai ministi el 


ci, © parmi ci 
auccodendo nella jatera ponisola. Fs 
la istituzione dello Sociotà costituioat 
paga è moltiplica rapidamente nola 
0 spiegano nel generale una gravità, 
tezza di pensieri, una temporanza 
io veramente l'accolgo o l'accett 
ri 0 migliori dll 
obusta vita politica degli italia 
Noi pertanto non andremo in in 


Jco più presto a 
parte cho alla contraria. Laonde 
noi  deponendo il suo voto, potrì 
ripstoro con fidacia quel detto: fo si 
Legion: 

Ma lasciando ciò 0 necostandori sl > 
, la domanda clve facciamo ad 
Or chi, dunque, dobbiam 

Sagli apparocchi nocensari a col» 
nolla città di Roma quanto nella peovi 

rà fra poco discorso particle» 
ico-presidenti. lo non sapevi nè avrei 
ziaro so non quello massime più ceo 
meglio salvo che ni © 

cerò per pochi ci rivterle 


lutto gli oneti 

un qualcho frate 

tonido soltsnte sl 
bbene della. politica S 


saptto della mes 
"i patro anda 
rimasti fodli on 
Son una specie. quasi dire di e 
che in corte contingonze non fe È 
esonte da convure, sì riparato dll 
(Benin, ao 
Rimaniamo dunque d'accordo in 
data tunziali, salvo ®© 
inve di patria perché 1 
prevalere nd ogul allro ripeto) oi 
n cloro che 
Mn Ulasro manda 
Uscendo pol dal novero di cuteti 
rappeesontati e piro lc sl 
niro purtito, noi non intendi 
in modo troppo. arc 
sontonza: cli neo è 
"A malo sentir ed anche sì sat 


tra lo porsone che reputano = 
la del net 


rassegaando in duo classi. Arvi pere 
liege 
per profondo e meditato concinciment 
sumati atudi, per maturità di princi 
mancano un poco di sonuo pratico. Pv: 
cano l'archetipo della libertà in cui sl 
cho quai osso dal mondo. Na 000157 
hanno lungame 

loro principîi con vira f® 

teresse. To non avrvi diflcoltà. vero» 


Albiano puro nomo di resi 
si voglia. ; 

Ma non. ponseri il medesimo d 

buon dato, 4 quali non ese. 

tciti a farti cleggoro o por ica SP 
por alri meno escusibili motivi sic 
da mana a sera il momento 5 alari 

nti, muorora come che sia rum È 
carpire un ponto @ un onoro di cui 5 
meritevoli. Appiani 

“uo restato ancora 
con trevita. 

Voi, noll'ordina del giorno, legert 


all 


due cono da rie” 


i conci 
) corso 5 
i noti 

gta 


poi 
ni adoper 


gioni, Noa gli faro 
Apiagioni. Noa gli furono. risparmi 
n tollerò io 


FORBICI MECCANICHE 


PER 
PECORE e MONTONI 


L'Universale 
Costruzione semplicis 
ferire l'animal 
taglio regolarissim 
celerità. 


| 


Jerfeziona! 

ja; impossibilità di 
nque sa sercirsene; 
fenza falica; grande 


Prozzo + î 

Ire Ren Completa Lire 
pedizione a 1{2 ferrovia contro vaelia postale aumentato di Lira 1 
"ital Dirigursi in Roma all'Agenzia A. Taboga, via $ 
Profeti, È 


ì 
uverts toute l'année | Î 
At RROMi 
de vapor 
Sullo d'ibatazion = |E 
a dietrsesione E 


VILAIS SUISSE it] 


ND. Oa n'est adenia quo ser prodastion d'aro dilivràa puri i ia 


Con questa macchina in 10 minuti si fanno 8 ge- 
lati, sorbeiti. 
Prezzo 1.. 25 con Istruzione. 


Spediziono a 412 ferrovia contro vaglia postale. aumentato i 


di Lo 2 por l'imballaggio. 
Dirigersi in Roma al 
1° pp. 


\ 
genzia A. Taboga, via dei Prefetti | 
ia 


pes BORMIO 


Leti 


EST sella sna assi! 


e la più digeribilo dello so-;j 
tmente proclamare la wovra- È 


a © teworne dopoaito, 
dico dello S 


CUCINE PRUSSIA PERFEZIONITE 


PETROLIO 


Massima eco- 
vumia, com 
+ oeditezza © pu- 
ria, garanuta 
du pericoli senza 
timo ed inodo- 
>: consumano 
î' incirca due 
<ntesimi di pe- 
tolie all'ora e 


d'acqua in 10 
int. 


sono di piccolo 
volume di forma 
elegante, solidi 
simo o si possono 
posare ovunquo 
senza tema d'in- 
sudiciara o gua- 
stare. 


-scipienti solidissimi con fondo di rame capaci por quattro 
persone | 

Prezzo L. 45 si 
he servire per recipienti | 


/ degl! cenesssvi) 
ferrovia contro vaglia postale aumentato 
— por l'imballagio. 


 Profotti 


TASGUA” MAGICA | 


È Foiratta aal Vino con. procerso particelare 

i dI profensoro 1. FRANZI. 
ila totti i pregi dei migliori enponi sooza arerne i difett 
fa nettezza del corso, c specialmente per lato 
mori 


5. quer 
i giorgî quaritco nicuni ce 
ni Rd è 


equa. veramentr mirabile 
ici od anche altro 


portal o Mista di Panca Nazi 
ne dini | 
cs de | 


STORIA NATU RALE 


LA VITA E 1 COSTURI DEGLI: ANIMALI 


di Luigi liguier 
‘autorizzata dall'autore, 
‘n bel volumo con 101 incisioni L. 4 — 


sua 


La terra prima del Diluvio, opora ricea di 254 incisioni + » d— 
Dette opero irovansi vendibili presso l'Agenzia A. Taboga, via dii 


proftt, 12, pp Roma Si pellsno sranche, di porto nol Itegso 
“diante E DO 


Tipografia dell'Opirrione 


Una cucina a due fornelli con quattro fiamme e due analoghi cs 7 


SE 
Composto di 12 Bi 


Bottiglie da acqua, 2 


BROD, Pi 


NOR PIÙ GOTTA 
A4TIGOTTOSO E ANBSTESICO 


NIIEDIO CATTANEO 

Rf opt i conto, 

pirvati 0 radicali ri 

32 ANNI ia Italia, in Franci 
ghilterra, evo il Caltanco 


È end è lo misa alla prova pro 


dic 


ridona movimenti dello parti af- 


ifenti rilsucinti dagli n 


Da a sementi Menti ripa 
SORBETTIERA PERFEZIONATA fissi riti ir 


SISTEMA TOSELLI gun 


| dicembre 187: 
E 


— (ora 


volgo la bi 


bottiglia grando L: #8, 0 


II più adatto per accomodare eri 

APP, porone te odi 
gni genero consimilo. 

0 basta applicari 

l'oggetto che si 


'AcqueMinerali Acidule-Ferruginose] ‘Siicito DI PoTussa 


S. CATERINA |: 


i con Ta ec 


“PILLOLE 


sno canali dalla 
dal defunto dottor Anton 


d 36 


Contro vagi 


postale di 1 
franche a dosicili 
‘usarlo. 


Nil 


CURA DEL SANGUE 


Colla Pillole di Pariglina del d 


tormpo uns cura del sioguo, Tulte lo maluito che ba 


i sanguo, cedono prontamente al 
La ssatola di 100 Pillole L. 
Deposito in Roma, prosso 


|Esclusivamente presso Galante e Pivetta 


in NAPOLI, strada, 
9 sg e 


| d'imballaggio e garantito contro la rottur 


‘a Castello, 


svigione mediante fe 


Depurativo del sangue o 


gita da Î5 Pillole + 
sr la posta con auineito 


2 20 0 în francobolli si 
— Ofgai scatola porti 


Scrivono alla firmacia 24 di Ottavio Gallean!, via Meravigli 


i, franche di porto nel KognoL, 3, 40 


UN BELLISSIMO 


IT... 20 — tutto in cristallo di Boemia — 1, 20 
cchieri da aoqua, 12 Bicchieri da vino, 12 Ricchi 
Bottiglie da vino, 1 Vinaigrier, 2 Salie 
+ Il tutto ivi ante 


18, TORINO. 


Si dà a eoloro co proveranno . 
‘che esisto una preparazione mi-33 
Li jPG clicco detta rimtura e] 
per tingere i capel debol 


RVIZIO DA TAVOLA CONCORRENZA 


da vino imbottigliato, 4 
i 2 Porta-Stecchi. Si spedisce franco 
‘aglia postale n ELENA ASCOLI 


NON SI TEMI) 


Acquistando il servizio di cristalli 
invia GRATIS un SERVI 
QUORI PER SET PERSONE, 


lo si 


O DALL 


ill nana "FeaRUGINO O alla È COCA 


Questo rimedio nebbeno contoneva una notevole 
pure ha un saporo molto grat 
la suagrezza, nei mali di svi 


area instaatancamOita in qualsiasi colora senza maochi 


capelli como la magi 


Selizogene s; 


‘apparecchio è 


i può ottenore 


i, De 
i, Ssrotti, Donati, Baiere, So. 


nn lento a è 


a qui sorerti dagli 
nanscanti sono 
stezza di una radicate © 


TALI | 


purgative 
rnein a tati 1 depura: 


VROR 


| 
i 
i 
i 
Ù 


s, non cho dal Cav. 


preparazione del 


ea 
No D 
uito riproî 
vealoro americano ROSSETTHIE 
© mirabilmeaio a ridonaro 
non è sca Uulî, noa ungo, 
la biaccherin; nua {a bi 


tati su vasta acala 0 Ibi di 


duccado arti 

di formarei nella 1 

vanzata © per altre cu 

coloro primitivo ero, castagno, Lio 
ve la crescita ‘ la forza è 


Î 
Ì 
rund ab 
| 
mi trovo 
mi videro f | 


intra lo pollicole o 
altro prepar giore 
cme par È vantaggi che presonta 
‘i sonia della sposa. 
Prezzo della 


svendo all'unico depori 
” apodino il cosmetico Chimico od î 


l'istruzione nel modo di 


preparati 


ni dalle 12 
iche per malattie vene = 
franca, 


h Ai fumatori 


dl nocchii 


scherzo in legno] 
di figuro co 


Camillo Spiuedi, ed in tutte le 


sample 
Tutti in 


| BSpodizione franca in provinci 
‘soatro au 


lottor $ydhenam si ott 


in brovo 
rigiua da rizio 


loro effetto 


zia A. Taboga, via Prefetti, 12/p.1- 


, S. Giacomo, N. 2 


BAGNO "IDRUTERAPICO. ECONOMICO 


modificato sistema PIVETTA 


con Vasca, Bacino, Pompa di sin- 
90 € Quattro Doccia 


a Fasola di Paci, cori 
gli accessi di Gotta como pari 
imo, di più esso ne piro 

fl vione il ritorno. Questo risultato, 
tanto più rimarchevole percisà 
tene 60] en gelicaaione 


staglono di Bagni si 
fi suo prezzo di ocato 


ro ia proposito le tenti. 
monianzo det DRS nella 
| scienza, riassunte iu un pic 
Prezzo del Bageo completo L.85 |f {i rolumetto cl 
Syediziono in provizoia me 
viù, per Jo im- 

— Porto a carioo del 
comumIltento. 

Vendonsi. puro Teorie 
Pompa, occie, Berretti, 
per apigne. Clotore per' nuoto; 
|co., oso. 


ci, ‘olo. es-preparatore! 
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